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IL DRAMMA 5

Urzì: «Non abbiamo
concordato niente»

L’ira del partito di Meloni

AGRICOLTURA 8 BANCHE 30

L’Italia non stecca:
5-2 alla Macedonia
ed Europei più vicini

M i è capitato, nella 
passata campagna 

elettorale per le elezioni 
provinciali, di partecipare, 
in Trentino, ad un dibattito 
in un paese di una valle 
periferica, dove, oltre ai 
relatori, c’erano sette 
persone, di cui alcune 
imparentate con una delle 
candidate presenti. 

Natale Oggi apertura a Trento, Levico, Arco e Riva. Con l’Adige un inserto di 16 pagine

Il ritorno della magia dei Mercatini

Giulia massacrata
di botte, un video
inchioda l’ex fidanzato

Il progetto di Melinda:
funivia da 10 milioni
per trasportare le mele

La Rurale Novella
dice sì alla fusione
con la Cassa di Trento

CALCIO 33

LUISA MARIA PATRUNO

Se il buon giorno si vede dal matti-
no, non è un buon inizio per il Fu-
gatti  bis.  Ieri  era l’ultimo giorno 

per la nomina della giunta e Fugatti, do-
po ventisei giorni dalla rielezione, ha 
firmato solo alle 21.30 il decreto di no-
mina, dopo un braccio di ferro con Fra-
telli  d’Italia  che  ha visto  i  meloniani  
sconfitti. Fugatti ha deciso senza un’in-
tesa col principale alleato, negando la 
vicepresidenza a Gerosa e riservando a 
FdI due assessorati di poco peso.

 ALLE PAGINE 10-11

Vice sarà Spinelli. Ai fidati
Zanotelli, Failoni e Tonina
le competenze principali

Uno strappo che potrebbe 
aprire anche scenari drastici. 

La rottura tra Fugatti e Fratelli 
d’Italia è profonda. «Non abbiamo 
concordato nulla», dice amaro il 
commissario di FdI, Urzì, che ha 
saputo della giunta a cose fatte.

L. PATRUNO A PAGINA 11

LO STRAPPO

BARBARA GOIO

Aumenta il numero dei poveri in Trentino. E 
tra loro ci sono sempre più persone che 
pur lavorando non riescono a pagare affitti 

e bollette, senza parlare della spesa quotidiana 
con i prezzi gonfiati dall’inflazione. In attesa del-
la Giornata mondiale dei poveri istituita da Papa 
Francesco, che si  celebrerà domani,  la Caritas 
Diocesana ha diffuso i dati sulla povertà in Trenti-
no, e le azioni messe in atto per contrastarla. Un 
dato colpisce: oltre il 36% delle famiglie non rie-
sce a far fronte a spese impreviste.

 A PAGINA 14

In Trentino aumentano i poveri
SCIOPERO, IN 800
SCENDONO IN PIAZZA

Circa ottocento lavoratori 
del settore pubblico sono 
scesi in piazza ieri a 
Trento, aderendo allo 
sciopero indetto da Cgil e 
Uil per protestare contro 
la manovra finanziaria 
del governo Meloni.

M. LUNELLI A PAG. 15

Saper fare per saper far accadere: 
l’intelligenza delle nostre mani 

come base di tutta la tecnologia 
umana, almeno fino a oggi. Come a 
dire, che il sapere delle mani, in 
fondo, è anche il nostro sapere o, 
meglio, che l’uomo può sapere solo 
ciò che fa, e che le sue pretese o reali 
superiori facoltà dipendono dal fare, 
dal “fabbricare” strumenti; per cui, 
prima di ogni altra cosa è homo faber.

La creatività umana
e la capacità manuale

POLITICA Il governatore ha nominato la giunta senza tenere conto delle richieste del principale alleato

Il Fugatti bis nasce senza intesa
A Fratelli d’Italia due assessorati leggeri e niente vicepresidenza

Il grande valore
della complessità

  CONTINUA A PAGINA 39

LA RIFLESSIONE

CLAUDIO LUCCHIN

Dopo l’anteprima di 
Pergine, oggi si alza il 
sipario sui Mercatini di 

Natale di Trento, Levico, Arco 
e Riva del Garda. Nel 
capoluogo l’inaugurazione 
delle casette, che si trovano in 
piazza Fiera e - novità - in 
piazza Mostra coincide con 
l’avvio dell’iniziativa «Trento 
Città del Natale» con un ricco 
programma di iniziative. Oggi 
in edicola i lettori dell’Adige 
riceveranno gratis una guida di 
16 pagine con tutte le 
informazioni per godersi la 
magia dei mercatini.

 NELL’INSERTO

I maestri: serve la riforma

Giulia Zanotelli (Lega): enti
locali, agricoltura, sport

LORIS TAUFER

  CONTINUA A PAGINA 38

SOCIETÀ

I dati Caritas: una famiglia su tre non regge a spese impreviste

In attesa delle nevicate 
la stagione dello sci 

parte oggi sotto il sole, 
con l’apertura delle piste 
nei comprensori di 
Campiglio, Tonale e 
Presena. Ieri, intanto, 
l’assemblea dei maestri 
di sci ha lanciato un 
appello alla nuova giunta 
provinciale: «Il settore va 
riformato, siamo fermi a 
una legge del 1993».

 A PAGINA 18

MONTAGNA

Sci, parte oggi
la nuova stagione

Maurizio Fugatti (Lega)
Presidente

Achille Spinelli (Lista Fugatti):
attiv. economiche, università

Mario Tonina (Patt):
sanità, cooperazione

Mattia Gottardi (La Civica):
urbanistica e ambiente

Roberto Failoni (Lega): 
turismo, commercio, artigianato

Francesca Gerosa (FdI):
istruzione e cultura

Claudio Cia (FdI): trasporti,
casa e politiche sociali
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Circa  ottocento  “capricciosi”  
hanno manifestato e protesta-
to ieri mattina a Trento, nell’am-
bito dello sciopero indetto da 
Cgil e Uil. «Una buona adesio-
ne», hanno commentato a cal-
do i segretari generali Andrea 
Grosselli e Walter Alotti, consi-
derando che,  ovviamente,  ol-
tre alle persone scese in piazza 
tantissime altre hanno aderito. 
“Capricciosi”, si diceva: così, in-
fatti,  si  sono  autodefiniti  gli  
scioperanti, in risposta al mini-
stro Salvini, che nei giorni scor-
si - in una lunga polemica - ave-
va chiamato in quel modo i rap-
presentanti dei lavoratori. E, ol-
tre ai temi centrali (rinnovo dei 
contratti, salari, pensioni, rifor-
ma fiscale) proprio la polemica 
sul diritto allo sciopero è stata 
citata  in  tanti  interventi:  «Lo  
sciopero  non  è  una  vacanza,  
chi ha aderito ci ha rimesso dei 
soldi di tasca propria». 

Cgil  e Uil  hanno convocato 
lavoratrici e lavoratori in piaz-
za Fiera. Poi, distribuite le ban-
diere e srotolati gli striscioni, il 
corteo  è  arrivato  davanti  al  
commissariato del governo, do-
ve si sono alternati gli interven-
ti davanti - appunto - a centina-
ia di manifestanti del comparto 
pubblico,  sanità,  scuola,  uni-
versità e ricerca, trasporti, po-
ste e servizi postali, vigilanza 
privata, pulizie e multiservizi, 

cooperative sociali, ristorazio-
ne collettiva, igiene ambienta-
le, consorzi di bonifica. Tra il 
“pubblico”  anche  due  (soli)  
esponenti  politici  provinciali,  
ovvero Lucia Maestri e Paolo 
Zanella, in piazza per esprime-
re solidarietà ai lavoratori. 

Tanti gli interventi in campo 
sanitario. «Vogliamo una sanità 
pubblica e accessibile - ha det-
to Giuseppe Varagone (Uil) - e 
bisogna lavorare per risolvere i 
problemi: le liste d’attesa sono 
lunghissime e chi ha i soldi si 
deve rivolgere al privato». Sulla 
stessa linea, naturalmente, Mi-
chele Falzone (Uil), oss al San-
ta Chiara: «Siamo sotto organi-
co, basterebbe fare un giro nei 
reparti per capirlo: ora siamo 
tornati in piazza per i contratti 
e per risolvere i problemi. Altro 
che eroi, siamo in pochissimi 
con Provincia e Azienda che di-
cono che va tutto bene». Bru-
nella Bertè (Cgil) rappresenta 
una categoria di lavoratori del-
la sanità dei quali si parla mol-
to poco: «La categoria invisibi-
le: chi sanifica gli ospedali. Ab-
biamo un contratto da 6 euro 
netti all’ora, siamo quasi tutte 
donne, spesso over 50, spesso 
migranti, ma siamo fondamen-
tali perché senza di noi le sale 
operatorie non possono funzio-
nare. Due anni fa abbiamo avu-
to un piccolo aumento, ma l’in-

flazione se l’è già mangiato tut-
to». Ancora Salvatore Sammar-
co (Cgil): «Solo parole e niente 
fatti:  in  sanità  tutti  lavorano  
per il bene e per il benessere 
della  comunità,  ma siamo di-
menticati. Manca il personale e 
la gente se ne va, non solo infer-
mieri ma anche gli amministra-
tivi, che hanno contratti diver-
si e più bassi da chi fa lo stesso 
lavoro in Provincia o negli Enti 
locali.

Dalla sanità alle cooperative 
sociali: «L’adesione allo sciope-
ro è ottima -  spiega Gabriele 
Bianco (Cgil)  -  ma dobbiamo 
denunciare che nel nostro set-

tore in molte realtà non sono 
state fatte le precettazioni: a vo-
ce o con un messaggio su Wha-
tsApp è stato detto ai lavorato-
ri  che  non  avrebbero  potuto  
partecipare allo sciopero. Que-
sto è gravissimo, sentirsi dire 
“ho paura di aderire” è vergo-
gnoso. Venendo alle richieste, 
nel  sociale  abbiamo contratti  
da 8 euro lordi all’ora, ma spes-
so ci viene chiesta una disponi-
bilità di 8 ore per poi vederne 
pagate 4. Una flessibilità del ge-
nere è impensabile, quando do-
vremmo invece rendere più at-
trattivo il settore, che è davve-
ro strategico». 

Ancora, i trasporti: «Il gover-
no si faccia i selfie quando ci 
daranno duecento o  trecento 
euro in più in busta paga», ha 
tuonato  Nicola  Petrolli  (Uil),  
mentre il collega Franco Pinna 
(Cgil)  ha invitato  «il  ministro  
Salvini a mettere i soldi per rida-
re dignità al lavoro invece che 
screditare chi sciopera». 

Cambiando settore, Veroni-
ca De Sanctis (Cgil) ha parlato 
di Università: «Siamo pochi, cir-
ca 800, ma siamo le gambe del-
lo sgabello sul quale siedono 
studenti e docenti: noi persona-
le dell’Ateneo siamo sotto paga-
ti, da 13 anni non abbiamo un 

aumento di stipendio. E intanto 
i bandi di concorso vanno de-
serti: è ovvio, il nostro mestie-
re non è riconosciuto e valoriz-
zato». A fianco dei lavoratori an-
che gli studenti: «La scuola de-
ve essere una priorità - ha spie-
gato  Claudia  Sofia  Scandola  
dell’Udu - invece si sta smantel-
lando il diritto allo studio». 

«Vedo tanti “capricciosi” qui 
davanti a me - ha attaccato Lui-
gi Diaspro (Cgil) - per un legitti-
mo sciopero: Salvini distrae dal-
le promesse elettorali. Aveva-
no attaccato la Fornero e ora 
sono perfino riusciti a peggiora-
re quella legge».  Ma.Lu.

Cgil e Uil soddisfatti: 
«Buona adesione»

In 800 in piazza per i diritti e i contratti

Punta sulla psicologia l’Anvolt 
(associazione nazionale volon-
tari lotta contro i tumori) che 
anche quest’anno ha dato ap-
puntamento a Sanbapolis per 
un  evento  che  mantiene  da  
qualche anno il titolo «Una Fine-
stra Sulla Vita». 

Così ieri  sera, nel  corso di  
una  cena-evento,  sono  stati  
messi in luce tutti i progetti a 
favore dei malati e dei loro fa-
miliari portati avanti dall’asso-
ciazione durante  l’anno.  «Nel  
corso della serata abbiamo vo-
luto mettere in evidenza quan-
to sia importante l’aspetto psi-
cologico.  Per  farlo  abbiamo  
raccolto le testimonianze dei  
malati  che hanno voluto rac-
contarsi. Degli scritti e dei rac-
conti che sono dei piccoli teso-
ri tanto che noi abbiamo deci-
so di farne un libro dal titolo 
“Lo scrigno dei pensieri regala-
ti»  che  è  stato stampato per  
l’occasione»,  spiega  la  presi-
dente Elisa Zeni. Nel libro i rac-
conti di chi ha vissuto la soffe-
renza della diagnosi, della cu-
ra. Di chi ha chiesto aiuto. Pau-
re, incognite, senso di smarri-
mento,  bisogno  di  sostegno,  
mano tese fanno da filo condut-
tore a tutti i racconti.

Sono quattro gli psicologi li-
bero professionisti  che colla-
borano con Anvolt. 

«La richiesta di sostegno psi-
cologico è aumentata negli ulti-
mi anni. A chiedere aiuto sono 
i pazienti ma anche i loro fami-
liari. Noi riusciamo a dare ri-
sposte  in  tempi  brevissimi,  

dall’oggi al domani, perché rite-
niamo che quando queste per-
sone chiedono aiuto hanno bi-
sogno di un sostegno in tempi 
rapidi. Durante il Covid i collo-
qui avvenivano attraverso in-
ternet e qualcuno ha continua-
to ad usare questa modalità, ri-
tenuta comoda da chi preferi-
sce non spostarsi da casa». 

Sedute psicologiche, ma an-
che Pet-therapy,  un progetto  
con gli animali iniziato prima 
del Covid e poi ripreso a set-
tembre  di  quest’anno.  Infine  
un  progetto  nuovo,  Lan-An-
volt. Un recente studio italiano 
ha dimostrato per la prima vol-
ta  che  lavorare  a  maglia  e  
all’uncinetto fa bene al cervel-
lo, anche di chi sta affrontando 
un tumore. Il potere rilassante 
dei ferri è ora stato scientifica-
mente provato. Da questa idea 
è nato il  progetto  “caldo ab-
braccio” che vede Anvolt rega-
lare nei reparti con pazienti on-
cologici dei kit di lana e aghi e 
uncinetto a chi desidera contri-
buire a realizzare degli scialli 
che verranno poi distribuiti ai 
pazienti durante i trattamenti 
di  chemioterapia.  «Abbiamo  
già  iniziato  a  distribuire  gli  
scialli  martedì e venerdì e in 
accordo  con  il  dottor  Caffo  
provvederemo alla distribuzio-
ne una volta al mese», conclu-
de Elisa Zeni.

Così ieri,  tra una portata e 
l’altra, sono sfilati gli  animali 
della  Pet-Teraphy,  creature  
che - con la loro vicinanza - so-
no in grado di portare effetti  

benefici sia sulla salute che sul-
la psiche delle persone. Oltre 
agli  animali  hanno sfilato an-
che volontarie con gli scialli fat-
ti a mano per le pazienti. 

Due modi per scaldare il cuo-
re di chi sta attraversando un 
momento difficile e sta combat-
tendo contro un male che, an-
che se la medicina offre armi 
sempre più mirate, fa ancora 
molta paura.

Sempre Anvolt propone infi-
ne dei laboratori di manualità 
affinché i pazienti possano tro-
vare un momento per sé stessi 
e per creare piccole opere l’ar-
te, in serenità e con altri. 

Per ulteriori informazioni e 
per  scoprire  le  date  si  deve  
chiamare la sede allo 0461 23 
5543.

Un coniglietto, protagonista della Pet-therapy, tra le braccia di Elisa Zeni

Il “caldo abbraccio” in oncologia

La cena organizzata da Anvolt  (Fotoservizio Daniele Panato)

Manifestanti “contro” Salvini

«Prezzi alle stelle, bisogna
mettere subito mano alle
buste paga dei lavoratori» Foto di gruppo per alcuni lavoratori della UilA sinistra Andrea Grosselli e Walter Alotti parlano alla folla

LA PROTESTA

Il corteo di 
lavoratrici e 
lavoratori partito 
da piazza Fiera 
che ha raggiunto 
il commissariato 
del governo: è 
stata superiore 
alle attese, 
anche se non 
massiccia, 
l’adesione allo 
sciopero di Cgil 
e Uil 
(Fotoservizio 
Daniele Panato)

�ANVOLT Serata per ricordare le iniziative: dal supporto psicologico alla Pet-Therapy

DOMANI IN VIA BRONZETTI

Una domenica pomeriggio dedicata al test dell’Hiv. Nell’am-
bito della Testing week, domani, dalle 15 alle 18, in via 
Bronzetti 29, presso la sede della Lila (Lega italiana per la 
lotta contro l’Aids) si potrà fare un test rapido, gratuito e 
anonimo. La possibilità di effettuare il test, capillare o sali-
vare, è aperta a tutti e nell’occasione sarà messo a disposi-
zione gratuitamente anche materiale preventivo e informa-
tivo. 

Il test, eseguito da personale qualificato, è immediato e 
la risposta sarà fornita in pochi minuti. «Conoscere il pro-
prio stato sierologico è fondamentale per la propria salute 
e per prevenire l’Aids, la sindrome causata dal virus Hiv - 
spiega la LIla -in quanto dà la possibilità di iniziare per 
tempo la terapia che permette di ridurre drasticamente la 
trasmissione del virus». Per ulteriori info 0461/391420.

Test dell’Hiv gratuiti con la Lila
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